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+  Spigno Monferrato — Alle ore sei pom. 
del 28 corr. sviluppavasi un incendio nel fienile 
della casa colonica del notaio Airaldi causandogli 
in breve tempo un danno non assicurato di lire 
800. L’incendio é affatto fortuito e fu causato da 
alcuni zolfanelli smarriti nel fienile.

*  Loazzolo — S u icid io  —  Il 28 Agosto u. 
s. verso le ore 11 antimeridiane, nella propria 
casa, la contadina Leila Maria, dell’ospedale di 
Torino, si toglieva la vita appiccandosi al solaio 
di una stanza al pian terreno.

La Leila si uccise perchè affetta dalla pellagra.

Società. A gricola, di M. S. —
Domenica scorsa si riuni nel locale della società 
operaia il consiglio d’amministrazione della società 
agricola. Dopo avere ammessi come soci effettivi 
parecchi agricoltori che ne avevano fatto domanda, 
il consiglio passò alla nomina degli arbitri i quali 
vennero eletti nelle persone dei signori Avvocato 
Garbar ino, Sutto Paolo, Caratti Valentino, Peliz- 
/.ari Guido e Leoncini Enrico. Vennero pure no­
minati a portabandiera il signor Leoncini Giovanni 
di Stefano, e a collettore il signor Marmora che 
già adempie a tali funzioni per la società operaia 
e per le altre società locali. Il consiglio deliberò 
quindi di riunirsi senz’avviso in seduta ordinaria 
tutte le terze domeniche d’ogni mese alle nove 
ant., dovendo nelle prime due domeniche seguire 
l'esazione delle quote mensile. In seguito il con­
siglio, attesa la domanda per essere inscritti a soci 
effettivi di molti agricoltori i quali, a cagione 
dell’età, dovrebbero pagare una quota maggiore, 
deliberò che possano essere inscritti fra i soci 
effettivi tutti gli agricoltori che contino non più 
di 60 e non meno di 16 anni, e si trovino nelle 
condizioni di cui agli articoli 32 e 33 dello sta­
tuto sociale.

Comunicate quindi dal presidente le numerose 
adesioni di benemeriti concittadini a far parte 
della associazione come soci contribuenti ed av­
vertito che pei giorno 3 settembre tutti i soci 
potevano recarsi a ritirare il libretto d’inscrizione, 
previo pagamento di 1.0,25, la seduta venne sciolta.

Nom ina — Ad occupare il posto di me­
dico dello stabilimento termale dei poveri, lasciato 
vacante colla morte del dott. Ivaldi, venne no­
minato provvisoriamente il nostro amico dottore 
Ottolenghi.

P o liteam a — Giovedì ebbe luogo l’ul­
tima rappresentazione della compagnia Caravati. 
benché le produzioni, ad onor del vero, lascias­
sero a desiderare, tuttavia gli attori furono salu­
tati spesse volte da caldi applausi, il lepido 
Massinelli nella Class d i Asen, al solito fece 
fare una mezz’ora di buon sangue al nume­
roso pubblico.

Ora i battenti del teatro resteranno chiusi per 
un mesetto, nelPoltobre avremo probabilmente 
di nuovo spettacolo.

Il nostro processo  — Ieri venerdì • 
venne finalmente in discussione il nostro processo 
per contravvenzione alla legge sul lotto che ora 
per una causa, ora per l’altra era stato rinviato 
parecchie volte. Il fatto che diede luogo a questo 
procedimento, si fu l’aver pubblicalo sulla Gaz­
zetta ed in quarta pagina un avviso della L i- 
berla  di Roma colla quale questo giornale 
prometteva ai suoi associali un biglietto della lot­
teria Algerina. Il P. M. chiese 300 lire di multa 
raduno pel gerente e pel tipografo. Il Tribunale 
invece li mandò tutti e due in pace dichiarando 
non farsi luogo a procedere. Gli imputati erano 
difesi dal nostro amico Avv. Viltà.

Ai nostri vitioultori — Racco-'
mandiamo di fare una visita alla vigna-modello 
Ito I fratelli Beccano da pochi armi hanno creata
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nelle vicinanze dell’Annunziata. Colà, ove una volta 
vi era un terreno irregolare ed infertile, ora sorge 
un vigneto che sorprende gradevolmente il visi­
tatore per la straordinaria copia di enormi grap­
poli pendenti a carrate dalle giovane viti (sono 
al quarto anno di piantamento, e al secondo di 
fruttificazione.) Nel mentre promettiamo alla prima 
occasione di dare un più esteso cenno su questo 
vigneto, crediamo di rendere un vero ser igio 
ai nostri viticultori esortandoli a fare una visita 
ai vigneto in questione. Inutile il dire che i si­
gnori Beccaro aprono volontieri le porte della 
loro tenuta, a chiunque si presenti, ma, colla 
gentilezza che li distingue danno tutti gli schia­
rimenti richiesti, lieti se qualcuno vorrà seguire 
l’ottimo esempio da loro dato di coltura vera­
mente razionale e specializzate.

H opotita iu v a n t?  — Ci è scappato 
questo punto interrogativo dalla penna, e noi lo 
lasciamo perché ci pare che possa stare. Abbiamo 
molte volte lamentato come il corriere che arriva 
alle ore 8 antimeridiane venga distributo dopo 
il mezzogiorno, cosicché se vi fosse una lettera 
che dimandasse la risposta a  volta  d i  corriere  
non potrebbe essere esaudita. P inin  fa anche 
troppo; ma non può aver l’ubiquità di S. Anto­
nio, e non è neanco un uomo-cavallo, per la qual 
cosa, se l’amministrazione delle poste volesse ag­
giungere un aiutante, un collega, al povero Pinino 
farebbe cosa buona e avrebbe, invece di m occoli, 
le benedizioni della popolazione acquese, che infin 
dei conti é buona e non chiede altro che cose 
giuste.

H ocietà del Oasi no — La com­
missione nominata tempo fa pel trasloco del Ca­
sino in altro locale, ha avviato trattative che ornai 
sono a buon punto col Comm. Cirio per l’affitto 
del locale posto sopra il caffè delle Nuove Terme. 
Le condizioni fatte dal Comm. Cirio sarebbero 
convenientissime.

L e tte re  anonim e — Un assiduo ci 
scrive per dirci che da qualche tempo vi ha chi 
si diverte a spedire lettere anonime col pravo 
intendimento di fare delle maligne insinuazioni 
e discussioni e di seminare zizzannie nelle fa­
miglie. L’assiduo giustamente si lagna di questo 
fatto che dimostra poco coraggio e il cattivo animo 
di chi lo commette, ed avverte che saprà fare 
cessare questo bruito vezzo. Ci uniamo all’assiduo 
nel deplorare, e stigmatizzare il maligno propo­
sito di chi si nasconde sotto il velo dell’anonimo 
per far del male alle persone onorate.

Il Consiglio G en erale  della so­
cietà operaia è convocato per questa sera (sabato) 
alle ore 8 1/2 per deliberare sulla questione del­
l’impianto del magazzeno di previdenza.

Vogliamo sperare che i consiglieri interverranno 
numerosi alla chiamata trattandosi di una que­
stione di grave momento, la quale ha bisogno di 
essere molto studiata se si vuole risolverla con­
venientemente.

S t a g i o n e  —  Ci si domanda quando si 
penserà a costrurre il muro, di cinta attorno al 
testé ampliato piazzale per le merci a piccola 
velocità. È un provvedimento che sarebbe bene 
prendere ora che siamo alla buona stagione, e 
prima che giunga l’inverno, onde non lasciare le 
merci alle mene dei ladri.

Com izio dei "Veterani 1 8 4 8 -  
4 9  — l signori veterani di questo comizio sono 
pregati di trovarsi domenica 3 settembre alle ore 
4 pom. precise nella sala delle solite adunanze 
per comunicazioni d’importanza.

Il VicC'Pves. Debenedetti prof. Enrico

B orseggio  — Martedì scorso, certo Cav. 
Giacinto Corio di Chivasso, denunziava il furto 
da lui sofferto del portamonete contenente la 
somma di lire mille. La consonanza del nome 
fece nascere subito la voce che il derubato fosse 
il Comm. Cirio.

« 0  MAGISTRALE FEM M INILE DI GINNASTICA
Il giorno nove del corr. settembre si aprirà in 

Acqui" un corso autunnale di g in n astica  per le

signore maestre. Quelle insegnanti pertanto che 
non hanno ancora ottemperato aj disposto della 
legge 7 luglio 1878 sull’obbligatorietà della gin 
nastica educativa, non che della circolare mini­
steriale 24 agosto stesso anno, e che intendono 
approfittarne di detto corso, sono invitate a pre­
sentarsi alle ore 8 ant. del suddetto giorno nel 
locale delle scuole elementari maschili di questa 
città.
ACQUI =  TIPOGRAFIA. DINA, accanto alla Posta.

STATO CIV ILE D’ ACQUI
d a l  26 A gosto a l  2 Settembre 1882.

N ascite — Marchesi Maria Pasquina di Giu­
seppe e Abelli Giuseppina — Botto Guido Dome­
nico di Pietro e Botto Maria —  Martinelli Adele 
Regina di Carlo e Cenere Dorotea —  Laido Giu­
seppe (li Stefano e Poggio Luigia — Spinelli A u­
gusto eli Gio. Batta c Rinaldi Francesca —  Gal­
larotti Angela Maria Giuseppina di Gio. Batta c 
Bercili Romualda— Avigo Teresa Paimira di Nicolao 
e Novelli Felicita — Ratti Catterina, Renato Pian­
tina, Desio Marina o Recinto Maria Luigia di ge­
nitori ignoti.

D e c e s s i  —  Manzone Teresa d’anni 45 sarta di 
Acqui — Rizzolo Catterina d’anni 87 contadina di 
Visone — Prina Domenica d’anni 76 agiata d’Acqui 
-— Poggio Maddalena di mesi 5 d’Acqui —  Caratti 
Guido d’anni 80 contadino d’Acqui —  Trincherò 
Maria d’anni 45 stiratrice di Lussito (Acqui) —- B o­
rati Pietro d’anni 54 carrattiere di Borgoratto —  
Doglio Catterina di mesi 11 d’Acqui.

M a t r i m o n i  —  Ivaldi Maurizio Francesco con­
tadino d’Acqui, con Garbaritio Maria Giovanna 
contadina d’Acqui —  Delbò Antonio Domenico ca ­
meriere di Brcssana con Malfatti Rosa Luigia Ida 
cucitrice di Tortona.

GRANO 0! RIETI
È aperta la sottoscrizione, come negli scors- 

anni, di grano originale di Rieti, scelto presso ì 
proprietarii delle migliori posizioni per cura del- 
ì’ing. Luigi Ferraris.

Dirgersi al Sig. GONDOLO FRANCESCO Nego­
ziante in Acqui.

Albergo Reale del Moro
da affittarsi al presente, nell’affitto è compreso il 
titolo dell’albergo, il locale e provveduto di cu­
cina, campanelli, gaz, Berceaux nel giardino, ecc, 
Con o senza stallaggio. Rivolgersi al proprietario 
Toso Flaminio Acqui.

della vendita dei B iglietti

(Vedi avviso in quarta pagina).

COMUNE DI VISONE

A tutto il giorno quindici settembre corrente 
resta aperto il concorso alla carica di maestra di­
rettrice di questo Asilo Infantile, cui va annesso lo 
stipendio di Lire 600.00 alloggio e giardino.

La nomina sarà per due anni e la nominata 
dovrà il giorno 1 ottobre p. v. entrare in carica.

Le concorrenti dovranno entro detto termino pre ­
sentare al sottoscritto le loro istanze corredate dai 
seguenti documenti: 

a J  Fede di nascità;
b j Certificato di moralità di recente data; 
c j  Patente originale, nonché quegli altri docu­

menti comprovanti i servigi prestati.
Visone, r Settembre 1882.

Il Presidente Delorenzi.


